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Tolegrammi e Corrispondenze 


Falsificatori di biglietti per milioni 
arrestati. PALERMO 23. ‘In xeguito 
ad arresti operati & Cagliari, a Paler- 
mo'rzeniya perquisita la onsa del padre 
di uno degli arrestati, certo Pellegrini, 
® la corrispondenza sequestrata facev 
acoprire a Catania una sasa in cu 
fabricayino biglietti da: dieci li 
rebbaro stati sequestrati un m 
tali biglietti, vale a dire dieci 
di lire. 

Condanna din relazione col furto 
del milioni. ANCONA 23. Giù da pa- 
teechi giorni si discut al Tribunale 
di Aucona la ca inten 
Banca Nazionale di Ancona al cas 
Mellini, in relazione alla scomparas dei 

I Tribundle ha condannato il 
onssiere Mellini ed i suoi fideiussori, 
a pagare alla Banca Nazionale 2,400,000 
lira @ lo. apese processuali. Condannò 
poi i fidejussori alla perdita di 15 a- 
zioni della Banca stessa e'2500 lire di 
rendita da essi vincolate come cauzio- 
ne del Melli 

I condannati 
Corta d’ Appello, 

Ladri nell'uffioialità turoa. COSTAN- 
MINOPOLI 24. Soho stati arrestati un 
generale, due colonnelli. e tre maggiori, 
imputati di ‘aver defraudato lo Stato 
per una somma di due milioni di fran- 
chi. Essi vertannò sottoposti ad un 
Consiglio di guerca. Gli arrestati face- 
yano perte dell'amministrazione milita- 
ra di Saloniceo, I dx che ‘si spedi- 
vino pel mantenimento della ‘tuppa, 
venivano da essi sistomaticamente inta- 
sosti, Non furono: riouperati finora ‘ole 
appena 70 mila franchi, cha erano stai 
depositati’ presso un banchiere greco di 
Siilonioco, 

Il grande incendio .di Ponto 
PONTOGLIO 23. Il vasto op.ficio di 
filatura, Nacconaghi, divenne d’ impro- 
Viso il teatro: di unt-immiensa ostasiro- 
fe, Si.trovavano elle 54/; nello stabil 
meuto circa cento operai. l'erveva il 
lavoro notturno, quando scoppiò d'im- 
broviso una 'ucerna a. petrolio. Il fuo 
<- dilatetosi all'iatorno, a'apprese. con 
pidità: alle mhtetio infiamma. 


Hone 
milioni 


ricorreranno tutti in 


glio. 


terribile.rè 
bili, In breva.ora tutto lo atabilimento 
ne era investito è andava preda all'in- 
cendio. Ogni tentativo di arrestarlo era 
vano; l-immenta furia delle fiamme 
faceva cadere. ogni. speranza. Lo spa; 
Mento fù immenso per tutta la borgata, 
Due ‘operai, cioè, ina tessitrice diciot- 
tenne, certa Bettinelli. Muddaleni; ed 
un assistente dello stabilimento, per no- 
me Mazzoleni Giovanni, padre di fami- 
glia, perirono orribilmente onrbonizzati: 
Quest'ultimo fo vittima del proprio e- 
roismo, avendo ‘inutilmente tentato di 
salvare ‘la povera» Bettinelli. Ls morte 
della Bettinelli fu ra ciante. La 
infelise giovinetta, cercando, nella con- 
fusione, io scampo per vna finestra, ri. 
Miase cori mezzo busto all'infaori, men- 
tre Ja parte inferiore della persona wa. 
niva carbonizzeto dalle fiamme. Fu gran 
ventura che tutti gli altri op jeno 
riesciti a trovare Jibero varco alla aal- 
verza. La popolazione è costernata, la 
afilizione è generale. Lo conségùenza 
terribili. Più di duecento operai xi Lo 
"vano senza Îavoro: 


ar 


LO SCIOPERO DEI 0 
EPISONI 
NAPOLI 24 


Lo sciopero sì \ 
I a della Drinit iggiore un 
rimessa venne assalito dagli 

racellato; fatto a pozzi. Il 

iato “col rasvio 
In via del Duomo, a una vettura 

imessa fu alrappito il timone # il ca-| 
vallo. Ma accorrono i carabieri a ricu- 
peràno e timone e. cè 


Tn pia 


ne 


A Porta Capuana, trevento ‘cocchieri 
e le loro donne, armati di bastoni, an-| 
davano gridando: ,Viva.il Rel Viva la 
legge !* Assalirono lo vetture a pen- 
chette“, provenienti da Poggio Reale. Il 
bocchiere di una di "queste vetture fu 
ferito, dopo ohi'egli rito quattro 
degli assalitori. Axcoor guardie 
bersaglieri dalla vicina onrcere di 8 
Francesco, a una compagnia del qua- 
rantunesimo dal vicino distretto n 
tarò, 

ASan Lorenzo, quattrogento cocohisri, | 
mentre aspettavano di entrare nel chio 
niro per udire la: deliberazione dei onpi 
raccolti nella sede dell’, Associazione dei 
figli dellavoro,“ assalirono una yettufa 
stabilita dal Sindaco per fare il servi 

o della ferrovia feritono con n 
ombrellata la guurdia municipale Ser- 
pa. Accorae una compagnia del qua. 
rantaduesimo, è Chiuse il locale della 
n Associazione dei figli del Invoro,® po- 
nendo i suggelli alla porta, 

A San Lorenzo pure passava una 

rimessa, Il coochiere, nn 

amotto, tnisa il ‘cavallo. al passo, 

mentre portava con: obtentazione una 

rivoltella è8 una tasca all’alica, Intanto 

ni sporse dallo sportello un'altro giovi 
motto, dicendo : 

—' al'otonno,* quando; ayiti finito i 
sei colpi, allora conta pure son” quelli 
della rivoltella ‘mia, © 

Li lasciarono passar 

Alla Torretta a Chiaia, la folla ro- 
vesciò una carrozzella carica di pesci. 

I tramyai 6 gli oinnibua proseguirono 
il'servizio scortati da guardie. En so- 
spesò anche il servizio orgamiezato con 
le votture di rimesse. Tarisaime cme 
rozzo padronali attraversano le strade 
correndo, 

Al.tovoò gli scioperanti si recarono 
alla Prefettura dove. si irovayano fl 
Questore è il Sindaco. Questi ripetò, 
essere impossibile far danno alla citta- 
dinanzà per favorire î.«oochieri; nò po- 
tersi lasciar compromettere il principio 
di autorità, 

L'Arcivescovo ui recò a restituire nl 

refetto la visita di capodadno. I di- 

ostranti, credendo xi si fosse recato 
per essi, lo salutarono con applausi: 
Nelle ore pomeridiane, si recarono val 
palazzo Arcizescovile, ohe venne chi 
s0. Accoraero i carabinieri. Jl Oardi 
nile sorieso si parroci perchè inoil- 
chino Ja cnima. It pio concordò 
i patti con la Socistà dei tram e de- 
gli omnibus, che sono intermini ragio- 
novoli. Le concessioni ai cocchieri delle 
cartosnelle erano ragionevoliseime, ma 
non furono hocettate. Domani, tutte le 
sezioni dei tribunali gindicheranno gli 
arrestati, 


PASSIONI FUNESTE 

— Guardate il mio naso, signora! È 
brutto, è orribile; ma. percepisce gli o- 
dori più deboli, fin nei loro atomi più 
impercettibili, e ne conserva il ricordo! 

— Sia, signore - rispose Zaira sor- 
ridendo. < Mn dove e come poteste 
giungere tanto vicino a_me per rile- 
vare 6 verificare tutto ciò ? 

— Da otto giorni non vi lascio più. 
Sono étitrato in casa vostra. travestito 
în diversi modi. Vi ho aeguita quando 
siate, uscita, Vi h- «Niesto l'elemosina, 

z0 da cinquanta 
lo aotompa- 
lto_sgi- 


| gnon Té 


— U suoi. connotati ‘e il y modo 
di 8 

Zmira (si lasò 
Sentite! No! assisteva 4l vostro 
colloquio, e tuttavis posso riferirvelo. 
Andaste a trovare quest'emico delgi 
bien, per supplicarlo. di riu» 
tarvi s salyare un innocente. 

— Egli si ricusd per panra «di vom- 
prom Ora. è ‘fuggito e Nizza. 

Primborgue alzò le spalle 
Era da prevedersi. Per î voi 
vochi, la vostra espressione di dolor 
disprezzo re. di' fiora indigunzione; quau- 
do usciste di casa.sua;. me;l'avrebbero 
detto... se avegai dubitato... 


ricadere sulia sedia. 


so 


Zaira. ora. sbbasanva » gli occhi ‘sotto 
n sguardo, 4 

Mi occorreva un'ultima prova — 

2 freddamente Pri nbargne, — 


a sie* 


Non 
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a borolagtrien 750,1 
Consiglio di Città, In seg 
alle. elezioni nel! territorio 
ieri, faranno parte del' nuo 
di città, i seguenti signori 
I Distretto (Servola, Chiarbola, S.ta 
Mauria Maddalena); 
Antonio Crikanaz. 
II Distreito (Rozzol, Ohiadino, Lon- 
pers): 
Giovanni Maris Klun. 
II Distretto (Guardiella, Cologna e 
Scorcola) 
Stefano Nadlischek. 


IV Distretto (Barcola, Grotta e*Ro-| 


lano): 
Filippo Abrem. 

V Distretto (Opicina, 

Gropada, Prebiciano, 200.) 
Matteo Valgntino Schivitz, 

VI Distretto (Prosecco, Contovollo, 

ba Croce): 

Giovenni Nabergoi. 

Associazione medica, Martedì 
27 corr., alle ora 8 pom,, nel Gabinet- 
to di Minerva, &} terrà 
nerale ordinario, cot seguente ordine 
del giorno : a) Approvazione del l 
cio — 6) Preventivo sociale — o) Tm- 
Diego di fondi diaponibili — d) Canone 
sociale — e) Nomina dei revisori 
/) Nomina dei visitatori — n) Nomina 
del tribunale d'onore. 

Piccolo incendio. L'altra sera, 
alle otto e mezzo, nel postino dî tabre- 
chi sito in piazza della Caueria, ay- 
venne lo scoppio d'un tubo del gas, 
producendo una grade fiammata. Un 
ragazzo andò anbito a chiamarsi vigili 
del terzo appostamento di dogana, 
quali ‘aocorsaro prontamente e riusciro. 

re tosalitiefite. l' invipientò 
incendio. Uosischè, per fortuna, non ci 
turono danni di aria. 

In quanto alta causa dello scoppio tu 
la. -fiammdlia: che servo ad'sccondere i 
sigari, posta.tropyò vic).io alla canna 
del gas, che vi pipiccò il fuoco, facendo 
scoppiare la, 0 

L',undici*. 1 nostri arefici appro- 
fittano della voga che di questi giorni 
ha preso il numero undici, e ci hanno 
dato corpo, confezionando delle. spil- 
le portanti ii numero di moda. 

Grion ha messo in vendi 
Spilla d'argento coli" 11, il. obiu 
Pez: mise in vendita deg 
metallo ‘bianco, pure foggiati a spilla. 
L'orefice Risegari ha lavorato più de 
altri con la fantasia: le suo spille 
composte di 4 talleti, sormontati dal 
olassico undici, intrecciati coll'alabarda. 

Ce n'è adungie per tutti i 1 

equestro, Il giornale bimensile 
L'Alba, uscito snbato, è segue: 
strato per ordine della î 
Stato. 

Motivo del agquestro offrirono gli a 
ticoli intitolati : xLa lotta elettorale è 
l'2rnvdipendente“ Nostra corrispondenza 
Gor e yRassegna triestina“, 

All'Unione Ginnastica. Ri- 
cordiamo. ai signori soci dell'Unione 
che-questa sora avrà luogo l'annunciato 


, Basovizza, Ban- 


è Îl congresso ge- 


A 


{ 
{ta= 


n 


Li INSBRZ10 


in. eneattere testino 


di cominerelo soldi 1 la riga; Comunto 
tini, “Avrai mi 


nto con la Rivincita di Teo- 
ioonî. 

Cavalleria marina. I 

auoferaora alla Riva dei pesca: 

per assistore ad uno spettacolo di 

è, se nom nuovo, certo ppoo solito. 

ttava di una lotta tra .due mari: 

nai di un trabaccolo dalmato, sulla co 
perta del nredesinio. 

Dapprima s'erano bisticoiati a lango; 
per motivi poco precisabili - pare si 
trattasse di questioni di mestiere quin: 
di il bistiocio a ap il carattere d'al- 
terco, alimentato ariohe dagli aizzamen- 
ti dei tompagni; infine vennero ad una 
sfida. Stabilirono di lottare nssiome ‘d 
ohi riesce di gettare in acqua l'altro. Ed 
esooli. all'assalto, afferrarai fortemente 
per le braccia, nenarki, scangarsi, af- 
ferrarsì di nuovo, per isvincolarsi an- 
cora ed ancora riafferrarsî, I due cnm- 
Dioui ‘erano pressochè di forza uguale 
{e d'eguale destrezza; per cui la Îotta 
\durò a lungo e divertì per bene i com. 
|pagni, che, schierati a poppa, yi assi- 
Stevano in silenzio, 

Vinalmente e" udì un tonfo: uno doi 
Que era stato vinto ed ‘era andito a 
bacînr l'onda glauca - anzi bruna, 
in quel sito e col tempo di questi g 

i, l'acqua assomiglia al ca/é de quatro 
che vendono sotto la Loggia, all''elba, 
Qualche secondo dopo, il vinto, con due 
bracelate, raggiungeva la prua del tra- 
haccolo, dovo i compagni l’attendevano 
per dargli mero a risalire a bordo. 

Mezziora più tardi quella barca, 
era già stato un campo chiuso, ri 
nava di lieti canti ‘@ di brindisi 
quipaggio che col bicchiera colmo delè» 

a ia gloria dei dne valorosi. 

GU applausi în teatro. Nei 
tenti itelinni in generale o'è l' lisanza, 
quando la produzione piace, di batter 
le mani anche in mezzo dello spottu- 
colo, per manifestare la propria gw 
disfazione. 

It publico, ancora, quanto si tra 
cantanti e di mudicisti, sà frenare 
volta il propri6 entusiasmo e riaerl 
l'applauso a apetteolo finito. Mac 
do sì tralta di comelie: non ‘è 
d' interrompere magari nn “rota 
| primo attore © della « 2 dutsa, fu 
viaado talora l'ute@ttge del publi 
pur di poter ‘dar sfogo alla propria ai 
mirazione, 

Ora, contro questo, uziò dei più c 
lebri romanzieri francesi, da qualche y 
anche d urgo, în tina delle sipi. 
conversazioni del gioredì, soritte 
Spirito torbitissimo in nuo dei p 
pali giornali di Parigi, parlando in 
al teatro e accennando ad alcuneine 
Vazioni da lui reputato necessarie, voi 
rebbe” anche questa: la. soppressione 
degli applausi, quasi sempre» ufficiali, 
fra un atto e l'altro, 

— Questi applausi - egli dive - non 
siguificano nulla, non hanno alcuna im- 
portanza per giustificare del merito di 
un drama o di una comedia, quando 
pure non sono comperati dai più fumi- 
gerati claguers. A parer mio, dovrebbero 
venire solamente dopo, alla fine, al 

@r del sipario, quando non impedi- 
scono più di ‘comprendere le più deli- 
cate mi, a del lavor 

In fondo in fondo-scrive il Fracassa 
nel riportare queste righe - il Daudet 


passanti 


non tia tatti i 
non ha nulla 
tuttavia, DI 

Quando una co 
sis, non piace, che ‘cosa 
publico? fischiare a m 

la fine, còn tutta calma P 

Teatro Armonia. Tulta la 
tea era straordinaria @ altollata 
pureochie centinaia«di ragazze, che 
sì facevano certo pregare per ri 
dere all'invito dei vavalieri. 

Il votillon è stato diretto von ‘me 
brio e con. molto buon gusto, Dopo pi 
ochi ‘scherzi esileranti, vennò ‘posti 
il bersaglio, è le sigaorine mirarono # 
colpire con una freccia 

Si avvicinò al centro una bruna sîg 
Bice, la quale, fra le ‘salve e Ta grii 
indirizzatela dat palohettisti, ricsyat 
il premio. - Dell’ apparènza; così ec 
perti. com'erano, sembravano due vani, 
ma poi, abbassate le tende, comparvero 
due bellissime dindielle, vestite in /rdel 
coi bottoni dotati e con la orayatt 


di 


questione 
dis, 0 


da 

un drama èh 
deve fure 
0 dispetti 


cosa face olins sig.ne Bic 
non si scompose, p le dindiette 
sotto le braccia, a le presentò in trion- 
fo al publico, 

Ti maestro Modugno fu fatto segno 
ad una ovazione speciale, 

Sale in via Chivzza. Teri, 
lezioni di ballo dei maestri Mortenr 
Cucever, ci è'svato nn 
ordinario, 

Qui predomina l'ale o 
Il maestra Savever ha fatti 
parcochia. della sua musica n 
Accenninmo una marcia d'effet. 

qa l'Unditi ed una 


Il teatro é l'arto. Ce 
probabilità che nel venturo Anno wi 
pregenti alla Scala ‘dii Milano 1 G 
i Verdi. Ln signora Belliacioni, di 

7 trattative per sindee in Ameri 

stata. pregstaà di Hospant 


5. 
rom (Or. 

8. View 
(Violino con 
forte). 

7. Mancinetix 
termezzi Orchesti 
P. Cossw (Archi ea 

B. Wienzawsky. II 
lante în lu maggiore 
compaguamento d'O 


comute, 
quale era le 


E 


aunlgoso e grossolano, al 
gato il di lei destino. 
ine un Bogpiro, arrossì quasi, 
l'impazienza, per l' u- 
zione interna; poi rialzò la fronte. 
Peroliè mi avete raccontato tutto 
questo ? - domandò. ella tutto ud un 
tratto. 


questa domanda - re- 
Primborgue. 
È acconsenlito a rispondermi? 
o, Volentieri. Con voi nona di 
sposto a giuoosre carte in tavola, 
ad un certo punto ed iu certe mi 
tanto più - aggiunse egli sorridendo - 
che ho la vittoria in mano. 
— Vi nacolto. 
— Vi ho dotto 
chè desidero provarvi u 
che da uns pirte non sarebbe facile 
ingannarmi, ey d'altra parte, ‘operando 
di concerto -con me, sì è pressi a poco 
kiauri tli giungere a scoprite Ja verità 
— Oh! ne convengo. | 
Va benissimo. Dunque,sono con 
sinto che il: signor Felibien è in 
Soltanto accorre 
e, aenza la: 
a trasai. 
rà 


stutto quento* 


den 
nu prova. mate- 
Griale eyli.è perdnto... 
ande LA 

nte le susmani 


— Ohe balbettò ella, - 
Devo farmi conoscere? Ebbene, non 
avete che una paròla da dire... Sono 
pronta 

Fra divenuta estremamente pallida, 
mao era risoluta. 

L'agente la guardò un momento con 
sodistazione, 

— Forse sarebbe necessario, riprese 
lentamente, fissando su lei i anoi oc- 
chi chiari. - Ma non basterebbe, 

Zaira abbasad lo sguardo è lo velò 
come faceva talvolta quando sentiva 
qualche cosa che la stupiva, che la 
sorprendeva, che l'irritara o che l'in 
quietava.e " # 
“.— Comprendete bene la situazione, 
n&nuòd Primborgne, - Tutto coprime 

i ‘ u a0cu- 


Fabisno È Î 


Ma s0 si “tratta di 

ate vi tratta di 
un innocente! - gliignò imborgne, - 
Perché l'innocente non ha saputo pre- 
veder nulla, uè preparar uulla in sua di- 
fesa, per crearsi degli alibi, per spis- 
gare è giustifcnre atti della. sus vi- 


quando 
îi 


ta. Poi, osserrate bene che Fàlibien, 
par ricevervi 
stato obligato di circondare Ja sua.» 


senza, comprometterti; è | vic 


sistenza ‘(di um .carto pierù, 
volge oggi a sun danno, l'acous 
prime. Na yoi tuste- conouci 
potealie dir 
signora tale be vali 
un motivo plausibile e r 
sua condotta verosimile. 
— Vetate bone! - inte 
rosamente Zaira. 
— Senza dabi 
to che anche 
della. T'avor 
altre cireoe 


a salvarlo. £ 
Trimborgne, rimesse un u 


senz cats 
— Potrehbe arrenita oe 
n'mp. Seminte 
complicità con lui ne 
messo nella persona di 
pousiuta 
— iol- ssolamo 
— Voi, E perchò.nù 
che è stato aconsato lu\? 
— È vero! - mormorò e) 


Sai. Fonts 


rosa. 
— Una cosa specialmon 
Ja sua presenza, che hm e 
luogo, la nera atessa del a 
lisjen pareva in predu 
3ta, de cui peripori 
all'oock' 


ostene 
À 
E le loro 


calor 


GUSTI. 


rolò ed 


